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LA FESTA
DEL TRANSITO

Ad accompagnare la torcia 
l’arcivescovo di Spoleto-
Norcia Renato Boccardo, 
l’abate di Montecassino, 

Pietro Vittorelli e quello
di Subiaco Mauro Meacci
Oggi il via ufficiale alle
celebrazioni benedettine

DOMENICA
4 MARZO 201226

a diocesi di Macerata-Tolentino-Recanati-Cingoli-Treia
celebra oggi la Giornata di Avvenire. Il vescovo Claudio

Giuliodori, nel messaggio in occasione dell’appuntamento,
ricorda come l’impegno della Chiesa locale varchi persino i
confini territoriali: «Anche il recente viaggio a Taiwan, dal 14
al 21 febbraio, per incontrare una importante porzione della
Chiesa cinese e i nostri sacerdoti che sono missionari in
quella terra – scrive il presule – ha confermato la spiccata
vocazione missionaria della nostra diocesi. La Chiesa
maceratese – aggiunge – ha il privilegio di poter vivere non
da spettatrice ma da protagonista l’avventura missionaria del
terzo millennio». Oltre a questo aspetto, nel decennio
dedicato dalla Chiesa italiana a «Educare alla vita buona del
Vangelo», la diocesi sta proponendo un itinerario di fede
triennale per giovanissimi, che mira a rispondere alla ricerca
di senso dei ragazzi attraverso una serie di incontri di
preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Questo
cammino rientra nella sfida educativa, a cui sono chiamati
anche i mass media che, conclude Giuliodori, «non devono
essere un fattore dissociato dall’esperienza umana». 

(L.Maz.)
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La «Sacra Tunica»
Ouellet nominato
inviato del Pontefice

ROMA. Benedetto XVI
ha nominato il cardinale
Marc Ouellet, prefetto
della Congregazione per i
vescovi, proprio inviato
speciale alle celebrazioni
d’apertura del
pellegrinaggio alla «Sacra
Tunica», nel V centenario
dell’ostensione pubblica
della medesima, che
avranno luogo nel
Duomo di Treviri nella
Repubblica Federale di
Germania, il 13 aprile 2012.
L’esposizione della «Sacra
Tunica» (un pezzo di stoffa
che si ritiene abbia fatto
parte della tunica che
indossava Cristo) durerà
fino al 13 maggio 2012.
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RIMINI. «Ma, vescovo, perché devo
fare la Cresima?». L’interrogativo di
Chiara, occhi azzurri e frangetta
scompigliata, meritava una risposta
adeguata. E così il vescovo di Rimini,
Francesco Lambiasi, ha deciso di
incontrare per tre domeniche
genitori e ragazzi che si apprestano a
ricevere (o hanno appena ricevuto) il
sacramento della Confermazione. La
Cresima non è un sogno bello ma
impossibile ma un’esperienza bella da
vivere. E per dimostrarlo, Rimini
propone questa modalità per vivere il
tratto del cammino che separa dalla
Cresima come «gli allenamenti prima
della partita decisiva o come le prove
prima del saggio di musica o di danza»
spiega don Giuseppe Giovannelli,
direttore dell’ufficio catechistico che
ha organizzato gli incontri, ai quali
sono attesi 2.500 ragazzi. Si parte oggi

con i vicariati Valmarecchia, litorale
nord, Savignano-Santarcagelo; si
proseguirà domenica 11 (vicariato
Urbano) per concludere domenica 18
(vicariati Litorale sud, Coriano e
Morciano). Il ritrovo è fissato alle 15
in Duomo. I genitori resteranno in
Cattedrale, mentre i ragazzi si
sposteranno in Sala Manzoni o in
alcune chiese del centro storico
seguiti da giovani sacerdoti o
educatori per animazioni, preghiere,
testimonianze e giochi. Prima del
termine, alle 16.30, è fissata la
preghiera conclusiva insieme in
Cattedrale. I cresimandi non arrivano
all’appuntamento a mani vuote. Il
vescovo, infatti, ha recapitato ai ragazzi
- e ai genitori - una lettera,
proponendo a ciascuno un patto
d’amicizia. «Ci tengo tanto a
incontravi per condividere con voi

una grande notizia: Gesù è il più
grande amico, il più sincero e affidabile
che abbiamo». Il presule indica tre
cose. Primo: non considerare la
Cresima come una cosa «che si deve
fare perché si deve fare» oppure
perché «la fanno tutti», ma come
un’esperienza bella da vivere.
Secondo: leggere la pagina di Vangelo
della guarigione del giovane epilettico.
Terzo: avere la certezza che Gesù non
si tiri mai indietro con ciascuno. Sarà
proprio la figura del ragazzo guarito
centrale nell’animazione domenicale,
attraverso attività e laboratori, mentre
i genitori ascolteranno anche alcune
testimonianze: un diacono che ha due
figli adottivi, una giovane vedova con
tre figli e un educatore che ha aperto
due case di recupero per carcerati.

Paolo Guiducci
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Il Duomo di Rimini (foto Boato)

Il messaggio del vescovo Giuliodori
per la Giornata del quotidiano:
i media chiamati alla sfida educativa

Da oggi e per le prossime due 
domeniche appuntamento 
in Duomo per circa 2500 
giovani e genitori della diocesi

Rimini: Lambiasi incontra i cresimandi

convegno Vittorio Veneto riflette sulla fede
DA VITTORIO VENETO (TREVISO)
FRANCESCO DAL MAS

rande partecipazione, non
solo di delegati (oltre 700) al-
la fase conclusiva del con-

vegno della diocesi di Vittorio Ve-
neto sul tema «Abita la terra e vivi
con fede». Ben 1500 tra sacerdoti e
laici, tanti ragazzi con i genitori, an-
ziani, operatori pastorali e sociali
sono intervenuti, venerdì sera, alle
tre ore d’incontro a Vittorio Vene-
to, nella palestra delle Giuseppine,
con Enzo Bianchi, il priore della co-
munità monastica di Bose, e il ve-
scovo di Vittorio Veneto Corrado
Pizziolo.
Ieri mattina i lavori tematici, che
proseguiranno il 10 marzo con i la-
boratori nei quattro ambiti in cui
si articolano le assise: la ricerca del
vero volto di Dio; la costruzione di
una società più umana; la cura del-
le relazioni e degli affetti; l’educa-
zione alla vita buona del Vangelo. Il
18 marzo il vescovo Pizziolo con-
cluderà i lavori che hanno mobili-
tato la diocesi fin dall’anno scorso,
dando vita, fra l’altro, a duecento
gruppi di lavoro. Soddisfatto il ve-
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scovo di Vittorio Veneto perché le
comunità ecclesiali, in questo
profondo Nordest segnato dal se-
colarismo, danno segno, comun-
que, di rinnovata vivacità nella te-
stimonianza di una fede radicata.
Ed è ciò che la Chiesa di san Tizia-
no, il patrono della diocesi, dirà an-
che al convegno di Aquileia che
coinvolgerà tra un mese tutta la
Chiesa del Triveneto. In una terra
dove frequente è il richiamo all’i-
dentità, spesso, però, non pun-
tualmente declinata, Enzo Bianchi
ha ricordato che «l’identità non è
mai compiuta definitivamente ma

deve sempre essere oggetto di una
ricerca incessante, soggetta anche
alla crisi che interroga e inquieta.
Noi viviamo in una società fragile
e plurale – ha aggiunto – in cui tut-
te le relazioni appaiono deboli. In-
dubbiamente ritrovare un’identità
è compito essenziale».
L’approfondimento dei convegni-
sti è sulla fede, ma nessuno dei
grandi temi della vita è stato esclu-
so dalla loro riflessione: dal pro-
blema del lavoro, a quello della fa-
miglia, alla scuola. La consapevo-
lezza della gravità della situazione
si coniuga con la fiducia e la spe-

ranza. «Non dobbiamo farci pren-
dere dal catastrofismo ecclesiale –
ha raccomandato più di una volta
il vescovo Pizziolo –. Sicuramente
ci sono delle difficoltà, ma queste
devono spronarci a diventare an-
cora più autentici, per essere dav-
vero sale e lievito».
Il vicario generale monsignor Mar-
tino Zagonel ricorda che sono sta-
te ben 2.350 le persone che suddi-
vise in 217 gruppi si sono incon-
trate per il discernimento pasto-
rale. «Una metodologia così effi-
cace che in tanti hanno chiesto di
riproporla anche dopo il conve-
gno». Forti e puntuali i suggeri-
menti arrivati dal dibattito nei di-
versi ambiti. «Si domanda un vol-
to di Chiesa più vicina alle soffe-
renze delle persone – esemplifica
don Adriano Dall’Asta, responsa-
bile dell’ufficio liturgico diocesano
–, che riveli il volto del Padre mi-
sericordioso, e ai presbiteri si chie-
de insistentemente di recuperare
il loro ruolo di guide spirituali e di
accompagnatori nel cammino di
fede dei fedeli, con stile di vici-
nanza e di condivisione».
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Il Duomo di Vittorio Veneto

Oltre 700 delegati
alla fase conclusiva
La riflessione guidata
da Enzo Bianchi
Il vescovo Pizziolo:
spronati a diventare
ancora più autentici,
essere sale e lievito

La Fiaccola benedettina
«illumina» l’isola di Malta
Oggi a La Valletta l’accensione con l’arcivescovo Cremona
DA MONTECASSINO (FROSINONE)
AUGUSTO CINELLI

on la cerimonia dell’ac-
censione della Fiaccola
benedettina «Pro pace et

Europa una» in programma que-
st’oggi nell’isola di Malta, pren-
dono il via ufficialmente le cele-
brazioni benedettine in prepa-
razione alla festa del transito di
san Benedetto da Norcia, che si
celebra mercoledì 21 marzo,
giorno in cui, nell’anno 547, il
padre del monachesimo occi-
dentale moriva a Montecassino,
nell’Abbazia da lui stesso fonda-
ta e che ne conserva le spoglie
mortali. Il fitto programma di e-
venti spirituali e culturali, riuni-
ti nel calendario dei Giorni di san
Benedetto, è stato approntato
dall’Abbazia territoriale di Mon-
tecassino, centro propulsore del-
la straordinaria opera del santo
abate, insieme alle città di Nor-
cia, dove Benedetto nacque in-
torno al 480, di Subiaco, dove tra-
scorse un periodo di solitudine
e passò alla forma cenobitica
della vita monastica e di Cassino,
comune del Frusinate indissolu-
bilmente legato al più famoso
monastero benedettino del
mondo, fondato dal patrono
d’Europa nel 529 sul monte che
domina la città. 
Come ormai avviene da anni l’i-
nizio delle manifestazioni bene-
dettine è segnato dall’accensio-
ne in una delle capitali europee
della Fiaccola benedettina, sim-
bolo che intende diffondere il
messaggio di unità, pace e fra-
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tellanza irradiato nel vecchio
continente dal santo monaco e
dalla sua originale regola di vita
fondata sulla preghiera, lo stu-
dio e il lavoro.
Quest’anno la scelta è caduta
sulla città di La Valletta a Malta,
a motivo anche del gemellaggio
che lega un centro dell’isola mal-
tese, Isla Senglea, alla città di
Cassino, entrambe distrutte nel-
la seconda guerra mondiale. La
Fiaccola, partita dalla città del
basso Lazio, è arrivata a Malta ie-
ri pomeriggio, accompagnata da
una delegazione di autorità isti-
tuzionali ed ecclesiastiche di
Cassino, Norcia e Subiaco, gui-
date dai primi cittadini delle tre
città e dall’abate ordinario di
Montecassino Pietro Vittorelli,
dall’arcivescovo di Spoleto-Nor-
cia Renato Boccardo e dall’aba-
te di Subiaco Mauro Meacci. 
Il primo appuntamento ufficia-
le si è svolto all’ambasciata del
Sacro Ordine militare di Malta,
con l’inaugurazione della mostra
«Ars: Ora et labora», dedicata al
santo di Norcia e con la presen-
tazione dei «Territori di san Be-
nedetto», alla presenza, tra gli al-
tri, del ministro al Turismo di
Malta, Mario de Marco. 
Tra gli eventi dei Giorni di san
Benedetto si segnala la celebra-
zione ecumenica del prossimo
lunedì 12 marzo presieduta nel-
l’Abbazia di Montecassino dal
primate della comunione angli-
cana e arcivescovo di Canter-
bury, Rowan Williams e dall’a-
bate ordinario Pietro Vittorelli.
Si tratta di una ulteriore e signi-

ficativa tappa di un cammino di
profonda amicizia e di reciproco
arricchimento iniziato lo scorso
anno a Londra, in occasione del-
l’accensione della Fiaccola be-
nedettina nell’Abbazia di West-
minster, per secoli punto di rife-
rimento del monachesimo be-
nedettino in terra inglese.
Un gesto che si pose in conti-
nuità con il viaggio del Papa nel
Regno Unito del settembre 2010
e che nei mesi successivi è stato
seguito da altri incontri tra co-
munità benedettina e comunio-
ne anglicana. Proprio l’anno

scorso l’arcivescovo Williams ac-
cettò l’invito dell’abate Vittorel-
li a ricambiare la visita dei mo-
naci a Montecassino. 
Il culmine delle celebrazioni be-
nedettine sarà vissuto mercoledì
21 marzo, con l’Eucaristia alle
10.30 nella Basilica di Monte-
cassino presieduta dal cardina-
le Gianfranco Ravasi, presidente
del Pontificio Consiglio della cul-
tura. È stata annunciata, per
quell’occasione, la presenza del
presidente del Consiglio Mario
Monti.
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L’interno della Concattedrale de La Valletta dove sarà accesa la Fiaccola benedettina

E il 14 marzo all’udienza del Papa
d accendere oggi a
La Valletta, sull’isola
di Malta, la Fiaccola

di san Benedetto sarà l’arci-
vescovo di Malta, Paul Cre-
mona. L’Eucaristia sarà con-
celebrata nella Concattedra-
le di San Giovanni Battista
dall’arcivescovo Cremona as-
sieme all’arcivescovo di Spo-
leto-Norcia Renato Boccardo
e agli abati di Montecassino e
di Subiaco, Pietro Vittorelli e
Mauro Meacci. 
Il primo ministro maltese
Lawrence Gonzi, al termine
della cerimonia, accoglierà
la Fiaccola presso il Palazzo
Castille, sua sede di lavoro.
La Fiaccola rientrerà poi in
Italia il 14 marzo, per essere

A accolta e benedetta dal Pa-
pa nell’udienza generale in
Vaticano.
Dopo aver toccato Norcia,
luogo che ha dato i natali a
Benedetto, la Fiaccola arri-
verà a Cassino il 18 marzo e a
Montecassino il 20 marzo,
per essere accesa sulla tom-
ba del fondatore dell’Ordine
benedettino. Le origini del
viaggio della Fiaccola bene-
dettina nelle diverse capitali
europee e non solo, risalgono
al 1964 con la proclamazio-
ne, da parte di Paolo VI, pro-
prio a Montecassino, di san
Benedetto a patrono d’Euro-
pa. La Fiaccola simboleggia
la fratellanza e la pace che
scaturiscono dal Vangelo al di

là di ogni barriera. Negli an-
ni passati la Fiaccola è stata
accesa, tra le altre città, a Ber-
lino, Praga, Bucarest, Stra-
sburgo, Madrid, Varsavia,
Bruxelles, Vienna, Mosca, Ge-
rusalemme. Nel 2001 la torcia
è arrivata anche a New York
per portare un messaggio di
speranza dopo gli attacchi
dell’11 settembre alle Torri
Gemelle, mentre lo scorso
anno è stata accesa a Londra,
nel corso di una cerimonia e-
cumenica nella Westminster
Abbey. Un evento, quello lon-
dinese, che ha segnato l’inizio
di un importante percorso di
dialogo ecumenico tra co-
munità cattolica benedettina
e la comunione anglicana e

al quale è stato dedicato un
pregevole volume a perenne
ricordo, per iniziativa dei mo-
naci di Montecassino. 
Nel contesto delle celebra-
zioni in onore di san Bene-
detto si segnala anche il pro-
getto di valorizzazione della
«Via Sancti Benedicti», l’anti-
co percorso intrapreso dal
santo abate tra il 525 e il 529
da Subiaco a Cassino. Il cam-
mino è stato di recente reso di
nuovo transitabile per inizia-
tiva della Provincia di Frosi-
none con fondi della Regione
Lazio: 150 chilometri che toc-
cano sette rilevanti centri re-
ligiosi del basso Lazio.

Augusto Cinelli 
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L’accensione a Londra nel 2011

il segno
La torcia è attesa a
Montecassino sulla
tomba del santo
patrono d’Europa


